
Il Caucaso 
in fiamme 

Accorato appello alla tv 
del leader sovietico: 
«Difendiamo vite umane 
e la nostra Costituzione» 

La perestrojka alla prova 
Due anni di inutili 
tentativi di soluzione 
Plenum il 29 gennaio 

Gorbaciov: «Costretti ad intervenire» 
Gorbaciov dagli schermi della tv invoca il consenso 
nazionale» e l'«aiuto» di tutti per superare la difficile 
«prova». «Spero che i popoli dell Urss comprendano e 
sostengano» le nostre decisioni Nella trappola di Ba
ku organizzata dai nemici della perestrojka, afferma, 
«era dovere dello Stato troncare le azioni cnminah» 
Due anni di tentativi per mettere fine al conflitto tra 
armeni e azerbaigiani II «plenum» del 29 gennaio 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• I MOSCA. Adesso sarà tutto 
più difficile per Mikhail Gorba
ciov, perché questi morti di 
Baku peseranno sul cammino 
della perestrojka e le immagi
ni dell esercito che entra nella 
capitale di una delle repubbli
che per riconquistare il potere 
quasi del tutto pcrdu'o costi
tuiranno, dora in poi uno 
spartiacque nella politica di 
nnnovamento Va subito det
to Baku non 6 la «Tien An 
Mcn» dell Urss Per le strade 
della capitale dell Azerbaigian 
non c'erano studenti che chie
devano la liberta ma innanzi
tutto, guemghen che avevano 
perseguitato e massacrato gli 
armeni nelle loro abitazioni 
cne avevano smantellato le 
strutture alla frontiera con 11-
ran e che si erano impadroniti 
delle sedi delle principali isti
tuzioni pubbliche, compresa 
la radiotelevisione Tuttavia, le 
decine di vittime, e tra esse 
anche soldati e poliziotti di
ventano inevitabilmente il 
simbolo tragico delle difficolta 
di affermazione del nuovo 
corso sovietico, minacciato 
negli ultimi tempi da spinte 

secessionlste di ogni genere 
dalla galoppante cnsl econo
mica e da una accesa lotta 
politica che, in pnmo luogo 
chiama in causa il ruolo del 
partito comunista 

Era un Gorbaciov stanco 
accigliato fon> anche per una 
notte insonne trascorsa al te
lefono per ricevere da Baku le 
tragiche notizie quello che 
improvvisamente e apparso 
icn sera, poco dopo le 19 alla 
tv sovietica per lanciare le-
stremo appello alla «saggezza» 
ai popoli armeno e azerbal 
giano II leader sovietico ha 
chiesto agli -estremisi!- di •rav
vedersi di cambiare Idea» e 
ha affermato che -oggi più 
che mai e è bisogno del con
senso nazionale di una stretta 
collaborazione per una mi
gliore vita di tutti I popoli del-
I Urss» Parole d obbligo nel 
giorno del lutto È sembrato 
invece che al segrctano del 
Pcus premesse mo'to di più 
spiegare le ragioni che hanno 
condotto allo scontro nottur 
no di Baku a! sanguinoso im
patto tra le truppe e i combat

tenti del «Fronte popolare» 
Gorbaciov ha svolto una sorta 
di relazione sui precedenti 
sugli sforzi compiuti dalla «di
rezione sovietica negli ultimi 
due anni» per comporre quel 
prolungato conflitto di cui 
•siamo tutti testimoni» Ma tut
to si 6 rivelato mutile, perche i 
dingenti comunisti delle due 
repubbliche caucasiche non 
hanno dato «prova di respon
sabilità» hanno ceduto alle n-
vendicazioni nazionaliste se 
non adento ad esse (Ieri la 
prima testa è già caduta è sta
to allontanato il primo segre
tario azerbaigiano) 

Il leader sovietico ha con
fermato che in Azerbaigian si 
era venuta a creare una situa
zione «antistatale antlstituzio-
nale e antipopolare» e, dun
que non si poteva nmanere 
più con le mani in mano lo 
Stato aveva il dovere di inter
venire lo ha fatto e I esercito 
sovietico è stato chiamato a 
difendere la vita della gente, a 
garantire la sicurezza e la Co
stituzione Gorbaciov ha npe-
tuto che si è -stati costretti» a 
proclamare lo stato di emer
genza nelle regioni del Cauca
so e a «usare le armi» Questa 
è una delle pnncipali preoc
cupazioni del presidente so
vietico che a tutti i costi in
tendeva evitare 1 Intervento 
ben cosciente che lo sbocco 
cruento, che puntualmente si 
e venlicato avrebbe nvelato la 
trappola che da tempo alcuni 
avversari della perestrojka gli 
avevano teso 

Il gruppo dingente gorba-

cioviano in questa trappola è 
dovuto cadere Non aveva al 
tra scelta e deve apprestarsi a 
pagare un prezzo al ritardo 
con cui il conflitto interetnico 
e stato affrontato Non a caso 
Gorbaciov rivolgendosi a «tut
ti i popoli sovietici» ha espres
so la speranza che le decisio
ni e gli atti compiuti dagli or
ganismi del potere In primo 
luogo da lui stesso in qualità 
di firmatario dei decreti sullo 
stato di emergenza e 11 copri
fuoco «trovino comprensione 
e sostegno» Ed 6 costretto a 
domandare alla gente un -aiu
to» per riportare la pace e «su
perare la prova» mentre le im
magini dei carri armati rimbal 
zano, ancora una volta nelle 

case della gente 
La sfida ha detto icn un uf 

ficiale dell esercito era diven
tata troppo alta perché in gio
co e era effettivamente il pote
re sovietico in una delle re
pubbliche Mosca con I invio 
dei cam ha evitato come 
avrebbe fatto qualsiasi altro 
governo una secessione vio
lenta, ma da sabato notte a 
Baku il volto del Soviet é quel 
lo della legge marziale Ecco 
la trappola da cui non sarà fa
cile venir fuon E, ora tutti 
guardano al «plenum» del 29 
gennaio che dovrà occuparsi 
della riforma del partito e del
le proposte per rifondare la fe
derazione Un altro esame per 
Gorbaciov 

Il presidente americano Busti 

Bush si schiera con la perestrojka 
Baker sarà a Mosca con nuove proposte 
«Faremo il possibile per aiutare Gorbaciov a farce
la, bilanciando le sue difficoltà-inteme con un suc
cesso intemazionale», fanno sapere a Washingh-
ton. Sui fautori dello «stiamo a vedere» nell'ammi
nistrazione Bush sembra aver prevalso il segretario 
di Stato Baker, che andrà ad incontrare Shevard-
nadze a Mosca il 6 febbraio con «una valigia piena 
di proposte» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERO 

• • NEW YORK. Potrebbe es
sere tardi Potrebbe essere po
co Ma sembra che gli Usa si 
siano finalmente decisi a fare 
qualcosa per dare una mano 
a Gorbaciov Dal Dipartimento 
di Stato fanno sapere che il 6 
febbraio Jim Baker non andrà 
a Mosca a mani vuote ma con 
le valigie «piene zeppe di pro
poste» da presentare al suo 
collega sovietico Shevardnad-
ze Sinora gli americani si van
tavano di non avere proposte 
nuove da fare, improvvisa
mente gli spari nel Caucaso e 
le apprensioni sulla sorte dì 
Gorbaciov sembrano aver da
to loro una frustata di iniziati
va. Nella convinzione come 
spiegano i collaboratori di Ba
ker al «New York Times», che 

•un atmosfera Intemazionale 
più stabile e un rapporto più 
positivo tra Usa e Urss può 
compensare alcuni dei suoi 
problemi interni» 

La gran disputa nel governo 
Bush tra coloro che sostengo
no che è inutile e anzi pud 
essere dannoso per gli interes
si Usa aiutare Gorbaciov e co
loro che Invece sostengono 
che bisogna avere il coraggio 
di scommettere sulla pere-
stroika sembra risolta a favore 
di questi ultimi Sul famigerato 
•Z» che ha argomentato le ra
gioni dei pnmi nell anonimo 
saggio sulla rivista «Daedalus», 
sembrano aver prevalso gli ar
gomenti di «X» cioè di George 
Kennan che questa settimana 
aveva consigliato di aiutare 

Gorbaciov a mantenere alme
no una delle condizioni che 
gli consentono di non essere 
rovesciato, il suo prestigio in
temazionale Difficile dire 
quanto Baker abbia convinto 
a fondo il suo boss George 
Bush ma il pragmatico segrc
tano di Stato sembra avere 
avuto sinora la meglio sugli 
scetticismi del suo collega del 
Pcntagopno Cheney e del 
consigliere per la sicurezza 
nazionale della Casa Bianca 
Scowcrofl 

Nessuno a Washington, 
nemmeno tra gli esperti ha la 
minima idea di come possa 
andare a finire in Azerbaigian 
Nessuno sa nemmeno fino a 
che punto potrà reggere I In
gegnosa nuova dottrina di Ba
ker per cui far intervenire 
esercito e cam armati con la 
stella rossa In alcuni casi è 
giusto in altri no L impressio
ne dominante è che Gorba
ciov possa non farcela se gli 
andasse male su troppi fronti 
contemporaneamente A que
sta si aggiunge la sensazione 
che anche volesse, Washing
ton non possa fare nulla per 
alutarlo direttamente sul pia
no intemo Ma qualcosa può 

fare invece sul piano intema
zionale Ad esempio firmare 
un accordo sui missili strategi
ci o su altri temi per il summit 
Bush-Gorabciov di giugno «Se 
ce la facciamo in tempo a ela
borare un trattato reciproca
mente vantaggioso questo 
può ovviamente aiutare Gor
baciov», spiegano 

L idea è che bisogna cerca
re di sostenere Gorbaciov nel 
penodo decisivo da qui al 
Congresso del Pcus di ottobre 
consentendogli di rafforzarsi 
nel Comitato centrale del par
tito dove é più debole che nel 
Soviet supremo e nel Politbu-
ro 

A Washington si sono dati 
battaglia per giungere alla 
conclusione che qualcosa an
dava fatto Ma c'è anche chi 
osserva che questa è stata so
stanzialmente la decisione 
che ha portato al vertice di 
Malta «L obiettivo di Malta -
spiegano dal Pentagono - era 
di inviare un segnale di aluto 
prima ancora che arrivassero i 
momenti difficili il segnale 
che noi StaU Uniti, vogliamo 
che Gorbaciov ce la faccia È 
vero che qualche 'duro con
tinua a ripeterci che il futuro 

politico di Gorbaciov non 6 di 
quelli su cui una compagnia 
di assicurazione accetti di sti
pulare una polizza Ma questa 
è un afférmazione di realismo 
non una politica La politica è 
cogliere le opportunità che 
Gorbaciov offre e cercare di 
fare in modo che resti alla lea
dership dell Urss» 

In linea con questo passag 
gio da una posizione di -spot 
latore» neutrale ad una di -tifo 
attivo» per I attuale titolare del 
Cremlino, recentemente I am 
basciata Usa a Mosca ha prc 
muto sugli indipendentisti li
tuani lettoni ed estoni perché 
facciano marcia Indietro e ac
cettino la gradualità offerta da 
Gorbaciov «Abbiamo spiega
to loro che non avrebbe senso 
ostinarsi in sfide ora che Gor
baciov si muove nella direzio
ne che 1 Baltici vogliono Che 
senso avrebbe metterlo In una 
posizione senza vie d uscita7 

Lascerà liberi i baltici ma ha 
bisogno di una spiegazione e 
di un processo che lo consen
tano», hanno raccontato a 
Tom Friedman. I attendibilissi
mo comspondente politico 
del «New York Times» a Wa
shington 

•—"""———"" Oggi nuova manifestazione, voci di avvio del dialogo con il Pc 

Mongolia, riformatori in piazza 

La gigantesca statua di Stalin a Ulan Bator 

• f i ULAN BATOR. Oggi si ve
drà se anche in Mongolia si 
amva ad un braccio di ferro 
tra il regime e I opposizione 
che reclama libertà e demo
crazia Secondo alcune fonti il 
movimento «Unione democra
tica mongola» sarebbe deciso 
a non recedere dal proposito 
di dar vita oggi ad una nuova 
imponente manifestazione di 
protesta sfidando in tal modo 
il divieto imposto giovedì scor
so dalle autorità 

Il Partito popolare rivoluzio
nano mongolo cioè il Pc lo
cale proprio nel tentativo di 
arrestare la diffusione del mo
vimento riformatore ha mes
so al bando le manifestazioni 
popolari nella capitale Ulan 
Bator vietando (pare tempo
raneamente) assembramenti 
nelle piazze nella strade e 
nelle fabbnche 1 dirigenti lo
cali vogliono In sostanza evi 
tare il ripetersi di quanto è ac 
caduto nelle scorse settimane 
quando I Unione è riuscita a 
mobilitare migliaia di perso
ne scese in piazza con cartelli 
che chiedevano esplicitamen
te la fine del monopollo del 
potere comunista riforme e 

un processo a Yumzhagin 
Tscdenbal leader stonco 
mongolo dall 84 in esilio in 
Urss 

Domenica scorsa almeno 
cinquemila persone avevano 
sfidato le temperatura ngidis 
sime (30 gradi sotto zero) 
manifestando in favore delle 
rivendicazioni dell Unione 
un associazione indipendente 
costituita da intellettuali e 
operai nel dicembre dello 
scorso anno II regime per la 
verità lancia segnali contrad 
ditton L organo del Partito co
munista mongolo Unen ha cri 
ticato per la prima volta nei 
giorni scorsi I opposizione 
chiamando per nome i diri
genti dell Unione e invitandoli 
alla prudenza Secondo altre 
fonti (I agenzia di stampa 
Adn della Rdt che ha inviato 
un reportage ripreso da altre 
agenzie occidentali) I dingen 
ti di Ulan Bator si apprestcrcb 
bero a riconoscere il movi 
mento riformatore e per i 
prossimi giorni vi sarebbero 
addinttura in programma al 
cuni incontn tra il governo e 
I Unione Secondo I agenzia 
tedesca le due parti avrebbero 

definito i temi da discutere e 
si starebbe profilando un ac 
cordo L Unione avrebbe an 
che deciso di tenere il prossi 
mo congresso il 18 febbraio al 
fine di definire un program 
ma 

Queste notizie cozzano con 
quanto affermato da altre fon 
ti e cioè con i divieti imposti ai 
manifestanti Nei giorni scorsi 
per dare un segnale delle loro 
intenzioni i dirigenti di Ulan 
Bator avevano comunque ri 
mosso dalla piazza di Sukh 
bator della capitale la grande 
statua bronzea di Stalin una 
delle ultime ancora presenti in 
Asia La Mongolia che si 
estende su un territorio preva 
Icntemente desertico grande 
cinque volte I Italia ha meno 
di due milioni di abitanti Edi 
ventata indipendente e comu 
nista dal 1920 In precedenza 
era una provincia cinese La 
Mongolia è legata politica 
mente ed economicamente 
ali Urss II nuovo leader Jam 
byn Batmonkh ha avviato ne 
gli ultimi anni timide riforme 
nelle prossime elezioni per il 
Parlamento si potrebbero pre 
sentarc più candidati 

Gorbaciov durante I appello tv di ieri 

Minacce contro l'Urss 
E quattrocento volontari 
franco-armeni decisi 
a partire per Erevan 
• a PARICI L «Esercito segreto 
armeno per la liberazione del 
I Armenia» (Asala) in un co
municato ha condannato 1 «ir
responsabile atteggiamento 
sovietico» di fronte alla «di
chiarazione di guerra dell A-
zerbaigian contro I Armenia 
sovietica» e nello stesso tempo 
ha minacciato Mosca di ntor 
sioni «Mentre gli armeni - ha 
affermalo la portavoce Annhid 
Anahidian - fronteggiano la 
politica ostile di Ankara Baku 
e Teheran e mentre per il pò 
polo armeno si prospetta un 
nuovo genocidio su vasta sca
la avvertiamo le autorità cen
trali sovietiche che la nostra 
pazienza ha un limite» -Mo
sca - ha aggiunto la portavo
ce deve sapere che il san
gue arnicno è più prezioso 
del petrolio azerbaigiano L A-
sala sa come quando e dove 
agire per curare le profonde 
fente del popolo armeno» 

L Asala I organizazzione 
militante che dal 1975 si è re 
sa responsabile di numerosi 
attentati contro diplomatici 
turchi si prefigge la costituzio
ne di uno btato armeno nella 

Turchia orientale Intanto, 
sempre da Parigi si è diffusa 
la notizia che 400 volontari 
franco-armeni sono in procin
to di partire per I Armenia per 
prestare la loro assistenza o 
per unirsi ai combattimenti 
Per 1 Asala inoltre il Cremlino 
deve cambiare radicalmente il 
propno atteggiamento nei 
confronti del problema arme 
no e deve consentire la nunifi-
cazionc del Nagomo Karaba 
kh con I Armenia sovietica 

A Slepanakcrt secondo un 
comunicato del «Servizio di 
informazioni armene» sareb
bero stati arrestati tre dingenti 
del Consiglio nazionale arme
no la struttura politica paral
lela al potere ufficiale creata 
nell alto Karabakh I tre arre 
stati sarebbero Razmik Be-
drossian Rachid Baghdassa-
rian e Arkady Ghougassian 
quesl ultimo giornalista del 
quotidiano del Pc locale «So-
vietakan Karabahk» La stessa 
fonte infine ha annunciato la 
morte in combattimento di 
Movses Gòurguissian dingen 
te dell organizzazione indi 
pcndentista «Unione per I au 
todeterminazione nazionale» 

La Turchia contro il Cremlino 
«Sembra una crociata medievale» 

• • ANKARA La questione 
azera sta suscitando numero
se reazioni in Turchia in par
ticolare dopo una dichiarazio
ne del presidente Turgut Ozal 
secondo la quale gli azen in 
quanto sciiti sono più vicini 
ali Iran D altro canto il gior
nale Hurnyet ha dato notizia 
di una riunione del Consiglio 
dei ministri in cui tutu gli uo
mini del governo hanno chie
sto che la Turchia faccia da 
intermediaria per I Azerbai
gian 

Inoltre ieri diversi parla 
mcntan del partito della ma-
drepatna di centro-destra ed 
al potere in una loro numone 
hanno condannato gli organi 

di stampa e radio-televisivi oc
cidentali affermando che ap
poggiano gli armeni perché 
cr stiani -in uno spinto di cro
ciata medievale» hanno 
espresso la simpatia della Tur
chia per il popolo dell Azer
baigian sottolineando i lega
mi etnici culturali linguistici e 
religiosi e hanno condannato 
gli armeni come violenti ag 
gressivi ed espansionisti ai 
danni sia dell Azerbaigian co
me della Turchia 

Ozal impegnato in una VISI 
ta negli Stati Uniti ha detto 
mercoledì che «gli azerbaigia 
ni più che al popolo turco 
dell Anatolia sono vicini agli 
azen dell Iran Essi sono sciiti 

noi siamo sunniti» Alla riunio 
ne del consiglio dei ministn i 
membn del governo hanno 
invece ricordato che la popò 
lazionc dell Azerbaigian è et 
nicamente turca e hanno det 
to che occorre che la Turchia 
taccia qualcosa 11 ministro 
degli affan esten Mesut Yilmaz 
ha detto tuttavia che una pro
posta di mediazione poteva 
essere considerata un inge 
renza negli affan interni del 
I Unione Sovietica ed è quin 
di stato deciso per ora di non 
formularla 

Tuttavia su insistenza dei 
membii del governo prose 
gue il quotidiano Hurnyet il 
ministero degli affan esten 

esaminerà dettagliatamente 
questo argomento e cercherà 
di trovare una procedura ade 
guata 

La frase del presidente 
Ozal secondo cui gli az^n so
no vicini piuttosto ali Iran che 
alla Turchia perché essi sono 
musulmani senti ha provoca 
lo dure reazioni nell opposi
zione Tuttavia secondo gli 
osservatori Ozal ha voluto al 
fermare che la Turchia è con 
trana al «panturanismo» cor 
reme ideologica molto forte 
uni volta in Turchia che mi 
rava ad unificare pohticamcn 
te i turchi della Turchia con le 
popolazioni turche dell Unio
ne Sovietica 

In movimento per cambiare 
la scuola e l'Università 

Il movimento che con straordinaria velocità si sta estendendo a tutte le uni
versità italiane ha già ottenuto un risultato ha dimostrato quanto di falso, di 
artificioso - di Ideologico, si potrebbe dire - ci fosse nell'opinione corren
te che vuole tutti i giovani e le ragazze di questo paese omologati e rasse
gnati, non interessati o non capaci di pensare e di criticare 
Lo stesso segnale ci viene dalle centinaia di autogestioni, dalle decine di 
manifestazioni organizzate nei mesi di dicembre e di gennaio dagli studen
ti delle scuole superiori 
è entrato In crisi un intero apparato scarsamente qualificato e aggiornato, 
non accessibile a tutti e anzi discriminante in base alla appartenenza socia
le, geografica e di sesso, governato burocraticamente e centralisticamen-
te senza e contro gli studenti, ì loro bisogni e I loro diritti Nel Mezzogior
no I arretratezza e la dequallocazione di questo sistema rende ancora più 
urgente un radicale intervento di trasformazione 
La responsabilità evidente è di chi, avendo governato per quarant anni il 
ministero della Pubblica Istruzione, ha portato allo sfascio gli apparati for
mativi di questo paese Ma responsabile e anche chi gestisce oggi il mini
stero dell Università 
Alle richieste degli studenti medi e universitari non si può rispondere con 
semplici promesse o ammiccamenti, come sembra fare il presidente del 
Consiglio Giustamente gli studenti palermitani lo hanno contestato come 
massima espressione del continuismo di questa classe dirigente che por
ta tutta Intera la responsabilità dello sfascio della scuola e dell università, 
gestite prima come strumento di riproduzione delle classi dirigenti e poi co
me serbatoio di consenso e sostegno di un sistema di potere Né possono 
costituire una risposta credibile provvedimenti tampone o misure sbaglia
te come il progetto di legge Bubertl, che dà ai privati quel potere decisiona
le nell'università, che viene negato agli studenti 
Provvedimenti efficaci per garantire il diritto allo studio oggi negato dalla 
scuola dell'obbligo ali università, forti investimenti pubblici per la forma
zione e la ricerca, pieno riconoscimento del soggetto studentesco, dei dirit
ti e dei poteri degli studenti, autogoverno democratico delle scuole e delle 
università questi sono oggi I punti qualificanti e discriminanti di una politi
ca urgente di rinnovamento della scuola 
Il diritto al sapere non è questione che riguardi pochi privilegiati É questio
ne su cui si misura la civiltà di un paese e su cui si gioca il futuro della no
stra generazione dalla quale viene oggi una grande domanda sociale di 
sapere qualificato che si infrange contro l'insufficienza la rigidità e I arre
tratezza di questo sistema formativo Eppure il sapere è oggi un bene sen
za il quale non si può accedere a una piena cittadinanza sociale e si ri
schia l'esclusione e la subalternità Perciò noi slamo parte di questo movi
mento, ricco, molteplice, eterogeneo, ne condividiamo gli obiettivi ne ri
spettiamo I autonomia Da questo movimento viene una condanna alla 
classe dirigente incarnata oggi dall'asse Craxi-Andreotti-Forlanl Ma vie
ne anche una domanda che la sinistra non ha finora saputo soddisfare e 
spesso neppure vedere È su queste grandi domande sociali, è sulla capa
cità di affermare nuovi diritti di cittadinanza che si misura oggi, non in un in
definito futuro, la capacità di trasformazione e di governo della sinistra È 
per questo che la Fgci è impegnata ed è per questo che chiediamo a tutta la 
sinistra di lavorare 

/ giovani 
comunisti 
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